
Giornalisti Rai 
«Troppi esterni 
Usate noi 
negli speciali» 
Un gruppo di giornalisti 
parlamentari dalla Rai, radio e Tv 
(29 In tutto), hanno scritto una 
lettera al presidente Claudio 
Dematte lamentando l'utilizzo 
prevalente di giornalisti della 
carta stampata nelle 
trasmissioni di approfondimento 
su temi politici realizzate dalla 
stessa Rai. «Senza nulla togliere 
ai colleglli ««temi—scrivono -
nella Rai ci sono giornalisti che ' 
potrebbero autorevolmente 
partecipare a queste 
trasmissioni. Tanto più -
affermano 129-dopo 
•l'emanazione della circolare che 
Impedisce al giornalisti Rai ogni 
collaborazione professionale 
estema e che addirittura 
vorrebbe limitare drasticamente 
la loro partecipazione a convegni 
e tavole rotonde». 

Silvio Berlusconi al trucco prima di andare In onda Sandra Onofrt/Adn Kronos 

«Bombardamento da spot » 
D'Alema: più limiti. Santoro: inizi Fìninvest 
Estendere il periodo (ora fissato in trenta giorni a partire 
dal voto) d'applicazione della legge di garanzia della 
campagna elettorale. Lo ha proposto ieri Massimo D'Ale
ma, durante il convegno del Pds sulle radio e tv locali, per 
far fronte all'abuso di spot elettorali trasmessi da Berlu- ; 
sconi. E Santoro (d'accordo anche Costanzo) chiede: «La 
Fininvest prenda una decisione unilaterale di autolimita-
zione. In nome dell'autonomia dell'azienda». 

B U O N O R A MARTKLLI 

sa ROMA Un bombardamento mai 
visto di spot elettorali a favore del 
partito del Biscione, con beri tre reti v 
nazionali (ed un numero indefinito '•; 
di locali) mobilitate a sostenere il ;; 
gran Patron. Allo scopo è stato sco- " 
modato perfino un ospite come Mei 
Brooks, insigne regista americano -; 
che, invitato a Buona Domenica, si è "(; 
r.trovato a gridare , ingenuamente -
•Forza Italia!». Né si sono risparmiale ; 
le faccette pulite e maliziose delle ra- J 
gazzine di Non è la Rai. Lo slogan 
sembra essere uno solo: «Usare ogni •<" 
mezzo finché la legge lo permette». •; 
Una legge di regolamentazione del '• 
gioco elettorale infatti c'è. Ma a que- ; 
sto punto rischia di arrivare troppo ; 
tardi, se non verrà estesa oltre ai tren- . 
ta giorni precedenti al voto, quando • 
ormai gli «italiani saranno rintronati» ' 
dalla pressante campagna elettorale 

che tutte le reti della Fininvest stanno 
conducendo già da tempo per il par
tito di Forza Italia. 
/ / . .. ,• ' 

«Un bombardamento» 
Massimo D'Alema, capogruppo r 

del Pds alla Camera, durante un con
vegno del partito della Quercia sul
l'emittenza radiotelevisiva locale, ha 
invitato il governo ad un «atto di sag
gezza». «Ogni giorno le reti della Fi-
ninvest rovesciano sui telespettatori . 
seicento milioni di spot elettorali a ; 
sostegno di Forza Italia - ha detto 
D'Alema -. Un budget elettorale su
periore a quello di qualsiasi forma
zione politica. Quando entrerà in vi
gore il divieto preelettorale dei trenta 
giorni, la campagna elettorale sarà 
già stata fatta. Le garanzie previste 
dalla legge si potrebbero estendere 
con le stesse modalità che il Parla-

Rai, nuove regole elettorali 

Sì ai politici in tv 
ma solo per Santoro 
Gruber e Deaglio 
sa ROMA. «Al voto al voto», «Mixer», 
«Milano, Italia», «Rosso e nero» per 
quanto riguarda la tv e «Radiouno ' 
per tutti» e «Treunotreuno» perquan- . 
to riguarda la radio, potranno ospita-
re. anche nei 30 giorni che precedo-
no il voto del 27 e 28 marzo, leaderdi 
partito, candidati, esponenti del go
verno e degli enti locali. Lo stabilisce 
il codice di autoregolamentazione • 
varato ieri dal consiglio di ammìni- •• 
strazione della Rai per quanto riguar-
da le trasmissioni in campagna elei- :, 
torale. Il codice messo a punto dagli • 
amministratori del servizio pubblico ; 
dovrà comunque essere presentato { 
ed esaminato dalla commissione di ; 
vigilanza che dovrà eventualmente 'l 
approvarlo. .•.:',w?•'•• •' '•••'•• »<V '~i'C'"'-••[ 

Rimane, invece, il divieto di ospita
re esponenti politici nelle altre tra- ;.; 
•.missioni di intrattenimento, culturali >À 
e sportive previsto dall'art. I comma ?• 
5 della legge 515. Nel documento del ";:; 
cda si sottolinea che «I programmi ed ';;, 
i servizi delle testate nonché le tra- .;'• 
smissioni di rete di consolidato carat- • 
tere informativo e che comunque, ,' 
anche nel rilievo estemo della pub- [•'. 
blica opinione, sono attribuite alla 
responsabilità di conduzione di un .1 
giornalista e sono riconducibili nella :j; 
fase pre-elettorale ad una testala, nel V 
trattare le tematiche di natura politi- ,; 
co-elettorale devono in ogni caso ga- ' 
rantire la complezza e l'imparzialità 

dell'informazione, evitando di favon-
re, anche solo indirettamente, una o * 
più formazioni politiche impegnate 
nella campagna elettorale». -:.. • • 

Il codice di autoregolamentazione ' 
fissa una serie di regole «inderogabi- ' 
li» per quei programmi e servizi delle 
testate e delle reti a cui è permesso ' ' 
ospitare esponenti politici. Innanzi
tutto la «partecipazione di uno o più 
rappresentanti di ciascuna «aggrega
zione» uninominale avente diritto a -
partecipare alle tribune elettorali con '' 
rotazione delle componenti politiche 
delle stesse». La partecipazione del ' 
pubbl'eo. se prevista nella formula 
della trasmissione, dovrà • essere 
«equilibrata» e sarà dovere dei re
sponsabili e del conduttore della tra
smissione di strutturare e svolgere il 
programma «in modo equilibrato 
correttoed imparziale». - . 
„• Il codice di autoregolamentazione , 
stabilisce che le altre trasmissioni di • 
intrattenimenti, culturali e sportive. , 
•qualora per motivi di completezza *' 
dell'informazione o di stringente at
tualità dovessero occuparsi di mate
rie che possono avere attinenza con 
le questioni politico-elettorali», «do
vranno ispirarsi al massimo di equili
brio e di corretteza e non ledere il 
principio della pari opportunità per 
tutte le forze politiche in competizio
ne». ' .•••:•.• .-...'. • - "• •-•<-• -.-rK:-.'••;••-... 

A questo punto la disciplina ema
nata dagli amministratori della Rai ri-

fV 

' • A 

badisce il divieto per le trasmissioni 
di intrattenimento di ospitare espo
nenti politici, ministri, sottosegretari 
e membri degli enti locali previsto 
dall'art. 1 comma 5 della legge 515. Il 
codice riporta, tuttavia, il provvedi
mento emanato dal garante per la 
radiodiffusione e l'editoria per le tra
smissioni elettorali delle emittenti 
private, là dove si sottolinea che «non 
si considera presenza in trasmissione 
la ripresa dei soggetti indicati nel cor
so di una telecronaca o di un pro
gramma di intrattenimento ove tale 
ripresa sia occasionale, non ripetuta 
e tecnicamente non evitabile senza 
pregiudizio dell'integrità della tra
smissione». , , , ,-• .•;,• ;;;.. •• 

mento ha a suo tempo deliberato». 
Una richiesta, quindi, che non avreb
be nessun valore straordinario, -per
ché si tratta di riferirsi a norme già vo
tale». :'•' .-'-.:'V-V •'•".•;V':'-^"'''--> •"••••-" • 

E nel pomeriggio di ieri, mentre il 
ministro delle Poste Maurizio Pagani 
reagiva dicendo che si tratta di «una 
proposta che può essere presa in 
considerazione», anche se «non è di 
nostra competenza. Non mi sento di 
anticipare quello che potrebbe deci
dere il Consiglio dei ministri». E il Ga-

j rante Giuseppe Santaniello, interve
nendo a margine del convegno ro
mano, auspicava «un comportamen
to corretto, senso della misura e della , 
responsabilità da parte dì tutti». Mi-

' chele Santoro, interpellato, ha lan- :. 
ciato una sua controproposta: «La Fi- ; 
ninvest potrebbe assumere in manie
ra unilaterale la decisione di allunga- ; 
re almeno di due settimane il divieto 
di trasmettere gli spot elettorali». D'A
lema infatti ha ragione, dice il con
duttore: «È sotto gli occhi di tutti che 
si stanno scaricando sugli utenti 600 • 
milioni di spot al giorno. Ma se la Fi-
ninvest vuole salvaguardare la sua 
immagine di azienda autonoma. Se 
esiste ancora un'azienda autonoma, 
e se vuole esistere nel futuro, faccio ••' 
un appello a Confalonieri: prenda la 
decisione unilaterale di autolimitarsi. 
Se lo facesse sarebbe un grosso risul

tato, che decanterebbe la situazione. 
Perché è finita la fase in cui Berlusco
ni pensava di dover recuperare un' 
gap iniziale rispetto alle altre forze 
politiche. Ora tutti sanno che Forza 
Italia esiste». E conclude: «Confalo
nieri, se ci sei. batti un colpo». Trop
po facile, detto da uno che sta alla 
Rai? Non è questo il punto, se anche 
Maurizio Costanzo, dal fronte Finin-
vest, sottoscrive in loto la proposta 
del collega Santoro. «Ma ci tengo an
che a ricordare - specifica Costanzo 
- che la regolamentazione non deve 
essere punitiva dei programmi che si 
sono sempre occupati dei fatti politi
ca '..'.' •'• :•'•'. - ^ ,."••'• - ::••'•••: 

. . Bianco contro la Gruber 
Intanto, crescono le polemiche 

sulle modalità di presentazione della 
politica in tv. Due conduttori invece 
di uno. È la curiosa proposta di un 
gruppo di deputati dell'ex De. ora 
confluiti nel Ppì. -Non mi interessava 
conoscere il punto di vista di Lilli 
Gruber su quanto dicevano Segni e 
Bertinotti nella trasmissione Al voto, 
al voto!», ha detto il capogruppo ppli 
alla Camera Gerardo Bianco. Più be
nevolo il giudizio di Publio Fiori (già 
de) : «Buona la formula, autorevole la 
conduttrice, forse un po'autoritaria: 
certamente non era ben disposta. 
versoSegni». •••..-•• •->/•-•:.:,••.*;":.,.••. ••• 

Parlano Toscani e D'Adda 

I big della pubblicità 
bocciano senz'appello 
il video del Cavaliere 

LAURA MATTEUCCI 

a i MILANO. Il Cavaliere? Peggio di 
un impresario di pompe funebri. Lo ; 
spot? Lugubre, enfatico, mistificato-
re. Anzi, di più: il signor Eugenio Fa-
bozzi, pompe funebri, di Roma, per 
la sua azienda ha fatto una campa- •' 
gna molto più allegra e invitante. E lo 
slogan -Forza Italia»? Vecchio, già . 
usato anni fa nientemeno che per i ' 
manifesti della Democrazia cristiana 
(ricordate bambini e nonni sorriden
ti con le braccia rivolte verso l'alto?). 
sempre in campagna elettorale. Per 
Oliviero Toscani, principe del clic fo
tografico e «art director» dei battage 
Benetton, l'autopromozione di Silvio 
Berlusconi i versione politico esor
diente • merita uno zero assoluto. 
•Proprio lui, un uomo che vende im
magine e comunicazione, poteva 
anche metterci un po' più di fantasia: ; 
non ha avuto il coraggio di rischiare 
niente - commenta Toscani - Glie-
l'ho fatto sapere al dottor Berlusconi, 
che sono rimasto sconcertato di uno '. 
spot che si basa solo su stereotipi, e 
che nasconde del tutto la realtà inve- ' 
ce di mostrarla». -.• i • : .- >• 

Ma gli otto minuti di messaggio in 
formato videocassetta di Sua Emit
tenza non hanno deluso soltanto To
scani. Pollice verso anche secondo 
Maurizio D'Adda, .unico direttore 

creativo del colosso pubblicitario 
Young & Rubìcam dopo la dipartita 
di Gavino Sanna, Claudio Ma'fei, . 
presidente della Federazione italiana 
di relazioni pubbliche, e Pasquale 
Diaferia, consulente creativo. Quat- . 
tro esperti, quattro stroncature, nello 
scenario di un incontro promosso ie
ri mattina dall'Istituto superiore di •• 
comunicazione • milanese, • proprio ;' 
sul tema delle -Caratteristiche vin- ' 
centi per l'uomo politico nella se- • 
conda Repubblica». Dice Maffei: «Il '. 
migliore rimane Bossi, l'unico in sin-,', 
ionia con il suo target. Berlusconi in- • 
vece non si capisce a chi si rivolga. 
Comunque nel suo spot non c'è ani-.' 
ma, né pathos, né rabbia. La politica ', 
non si improvvisa, bisogna sentirsela [. 
nella pancia, invece 11 è tutto finto». E • 
continua: «Come falsi sono anche i : 

suoi sondaggi: diciamolo, se Berlu- . 
sconi prende il 10"i è tanto, e lui Iosa • 
benissimo, anche se i sondaggi lo 
danno vincente addirittura con il 
60".;». Per D'Adda, che ricorda anche ' 
«quel mega-spot politico quotidiano [ 
che è il processo Cusani», Berlusconi -
ha semplicemente usato «l'antica'• 
tecnica della rassicurazione: quella 
cara a Cirino Pomicino, ad Andreotti. '.. 
a Forlani, quando ci ripetevano che : 
eravamo la quinta potenza economi- ' 
ca mondiale...». V ''•"'..,'"•'••.-•• 

La Bindi: «Un governo anche con Bossi» 

Accordi tecnici 
Cavaliere^Segni? 
a i ROMA. Ultime ore per gli accordi. •-. 
Domenica i grandi movimenti do- ': 
vrebbero finire e la mappa dei poli . 
sarà chiara. Segni infatti parlerà sa- " 
bato. definendo i confini del suo pat- ir
to, Berlusconi parlerà il giorno dopo , ; 

nella tarda mattinata, spiegando co- : : 
sa intende fare davvero col Msi, infi- -• 
ne Bossi, poche ore dopo, conclude- ..' 
rà a Bologna il congresso della Lega T' 
e tirerà le somme, chiarendo se le ef- / 
fusioni del Cavaliere con Alleanza ; 
nazionale sono davvero un proble-?" 
ma e se intende correre da solo al 
nord. Insomma, si capirà, al di là del
le parole, se ci saranno accordi sotto- ", 
banco anche tra forze che ufficiai- :'" 
mente si dichiarano alternative. I la- •;. 
vori in questo senso sono ampia- -
mente in corso sul fronte Berlusconi 
e Segni. È vero che politicamente il 
leader referendario continua a dirsi 
alternativo sia a destra che a sinistra, • 
ma tra i due possibili poli si stanno !; 
esaminando possibilità di accordi • 
«tecnici». Luigi Bicocchi, braccio de
stro di Segni, conferma di «non avere . 
nulla in contrario a che si raggiunga- ','.-. 
no intese con la Lega e Forza Italia, * 
ovviamente limitate alle persone e al- • 
le realtà locali». Insomma, qualcosa ; 
di simile a un accordo di non aggres
sione. Il protagonista di questo lavo- ; 
rio è il liberale Sterpa, sulla cui candì- :. 
datura la Lega ha posto un veto, e ':• 
che cerca di mettere in contatto Ber
lusconi e Segni. Ufficialmente il con- -
tatto è rifiutato dal leader referenda
rio: «Non solo Martinazzoli - afferma . 
alla fine di una riunione - ma io stes
so avrei molti problemi ad aprire una ' 
trattativa politica con Berlusconi». 
L'unica concessione di Segni, ma ,-•' 
non è poco, è alla ragionevolezza sul ' 
problema candidature «che certo, 
non sarà mai dimenticata». Può dar
si, naturalmente, che di tutto questo 
lavorio non se ne faccia niente. An
che perchè da Forza Italia arrivano ,.; 
segnali contraddittori. • Berlusconi, 'iv 
che ha.già 1121 club tra.qui,uno a-,.' 
Wall Street, è ancora t en t a to l a un j : 
accordo con Fini, tanto che In' Alto -.: 
Adige il segretario del Msi annuncia •:; 
la corsa comune con Forza' Italia e ••-
l'Unione di centro, Berlusconi, ovvia
mente è molto attivo in questo lavo

rio di contatti perchè non sa ancora 
se l'accordo con la Lega ci sarà dav
vero. Formalmente non dovrebbero 
esserci problemi, ma si sa che sulle 
candidature e sui rapporti col Msi il, 
nodo è ancora irrisolto. La tentazio- . 
ne della Lega di correre da sola al 
nord cresce e qualcuno pensa anche 
di ricorrere al marchingegno di un 
minuscolo cambiamento del simbo
lo, (un Alberto da Giussano ritocca
to) che permetterebbe la sua facile e 
solitaria identificazione. Nella trattati
va incrociata tra Berlusconi e Lega, 
neocentristi si sono inseriti ufficial
mente ieri anche gli ex craxiani. di
ventati federazione dei socialisti, che 
correranno per il proprozionale con 
un simbolo simile al garofano e che 
nell'uninominale vogliono stare con 
Berlusconi, nel nome dello stato di 
diritto. Un problema in più per Bossi, 
secondo cui gli ex craxiani «devono 
restar fermi un giro». • „ 

Se i giochi sono non sono ancora 
chiari del lutto sul piano delle allean
ze, sulle prospettive del dopo voto 
qualche novità c'è. Segni, che ha in
vitato per sabato a Roma Giscard 
D'Estaing provocando le critiche di 
Granelli, assicura che non farà pate
racchi: «Quello che capiterà dopo le 
elezioni non possiamo saperlo, noi 
siamo alternativi al blocco delle sini
stre e non saremo lo sgabello di Oc-
chetto». Ma il leader referendario rile
va anche che il sistema elettorale 
non garantisce una sicura governabi
lità e che bisogna concludere il cam
mino delle riforme. Che vuol dire? 
Una risposta, non necessariamente 
in sintonia con quella di Segni, viene 
da Rosy Bindi. L'eurodeputato vene
ta ammette di essersi sbagliata sulle 
alleanze ed esclude un accordo per 
il dopo-elezioni tra Ppi e Pds. La pro
posta della Bindi è «un governo costi
tuzionale sostenuto da tutti, anche 
dalla Lega, perchè non si può esclu
dere il nord». Il programma dovrebbe 
essere il completamente delte rifor
me, istituzionali, poiidiooovQaliyoto. 
Rosy Bindi ammette di aver sentito fi
no all'ultimo Alleanza democratica, 
ma conferma che lei al tavolo dei 
progressisti si sarebbe sentita «fuori 
posto». 

Redattori Ansa contro i tagli 
«Attacco all'informazione » 

• ROMA. Una campagna pubblici
taria sui giornali finanziata con 1 prò- :, 
venti di una giornata di «sciopero la- r 
vorato»; è una delle risposte dei gior- < 
nalisti dell'Ansa ai progetti di taglio ,'-
degli organici. Per i giornalisti del- ' 
l'Ansa la riduzione del 20°ó dell'orga
nico redazionale (83 giornalisti da 
prepensionare) decisa dagli editori 
che sono nel cda, non ha vere giusti
ficazioni economico -finanziarie e 
comporta un impoverimento del no
tiziario dell'agenzia, ;con pesanti 
conseguenze per tutto il sistema in
formativo. «Sull'Ansa - hanno spie
gato i rappresentanti del C d r - si gio
ca una fetta degli assetti futuri dell'in
formazione: l'agenzia è uno stru
mento essenziale per garantire un'in
formazione libera e pluralista. Le vi
cende di questi mesi testimoniano 

,' che vi sono grandi gruppi editoriali e 
industriali che vorrebbero fare del-

: l'informazione uno strumento esclu-
.•. sivo per il raggiungimento dei loro in

teressi politici ed economici». • 
• ' Per porre con evidenza le ragioni 

'".- della loro vertenza, i giornalisti Ansa 
" hanno invitato i rappresentanti delle 

istituzioni, del mondo politico, del
l'imprenditoria, dei sindacati e del-

. l'associazionismo ad una giornata 
inazionale che si terrà mercoledì 9 
' febbraio al Teatro Paridi di Roma 
con inizio alle ore 10. La vertenza è 
iniziata il 14 dicembre scorso quan
do il cda ha comunicato al Comitato 
di redazione l'intenzione di ricorrere 
allo stato di crisi anche per i giomali-

, sti, prepensionando 83 redattori, de
nunciando un deficit, che il Cdr con
testa, per il'94 di 7 miliardi. 
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